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(11) È opportuno ricorrere alla procedura consultiva per l'ado­
zione degli atti di esecuzione assicurando, se del caso, la 
conformità con future norme minime di sicurezza e spe­
cifiche tecniche per i passaporti e i documenti di viaggio 
rilasciati dagli Stati membri adottate a norma del regola­
mento (CE) n. 2252/2004, che possono rimanere segrete 
al fine di prevenire il rischio di contraffazione e falsifica­
zione. È opportuno ricorrere altresì alla procedura con­
sultiva per l'adozione degli atti di esecuzione relativi al 
trattamento dei casi di smarrimento, furto, rilascio di 
duplicati e restituzione dei lasciapassare da parte delle 
istituzioni. Secondo la procedura consultiva, la Commis­
sione dovrebbe essere assistita dal comitato istituito dal­
l'articolo 6 del regolamento (CE) n. 1683/95 del Consi­
glio ( 1 ). 

(12) È opportuno assicurare che nel supporto elettronico del 
lasciapassare non sia memorizzata alcuna informazione 
diversa da quelle previste nel presente regolamento e 
relativi allegati. 

(13) Ciascuna istituzione, agendo individualmente o congiun­
tamente sulla base di accordi sul livello dei servizio, re­
sponsabili del trattamento dei dati personali relativi a 
membri del proprio personale o ad altri agenti, e la 
Commissione, agendo come punto centrale ai fini del 
trattamento, dovrebbero assicurare l'osservanza del rego­
lamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del 
Consiglio ( 2 ). 

(14) Per limitare allo stretto necessario il numero delle per­
sone cui sono comunicati i dati personali, è essenziale 
che la Commissione coordini l'attuazione del presente 
regolamento e designi un'unica entità responsabile della 
produzione e della personalizzazione dei lasciapassare. La 
Commissione dovrebbe adoperarsi in particolare per as­
sicurare l'accesso sicuro ai dati personali contenuti nei 
lasciapassare ai fini della produzione e della personaliz­
zazione da parte dell'unica entità autorizzata garantendo 
un adeguato livello di protezione dei dati. 

(15) I dati personali dovrebbero essere conservati nel registro 
o dall'entità solo per il tempo necessario a realizzare i fini 
per i quali sono stati raccolti e a garantire che gli inte­
ressati siano in grado di accedere ai propri dati personali 
allo scopo di esercitare i propri diritti. I dati personali 
dovrebbero essere automaticamente cancellati dopo un 
periodo successivo alla chiusura del procedimento. Tale 
periodo dovrebbe essere giustificato e motivato. 

(16) Per prevenire la falsificazione e l'uso fraudolento dei la­
sciapassare, è opportuno che l'entità unica designata dalla 

Commissione per produrre e personalizzare i lasciapas­
sare sia selezionata conformemente alle disposizioni ap­
plicabili all'aggiudicazione degli appalti, in particolare 
quelle del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio ( 3 ), e tenendo debi­
tamente conto della natura sensibile dei documenti da 
produrre. 

(17) In base al principio di proporzionalità, il presente rego­
lamento si limita a quanto è necessario per conseguire gli 
obiettivi perseguiti conformemente all'articolo 5, para­
grafo 4, secondo comma, del trattato sull'Unione euro­
pea. 

(18) Il presente regolamento dovrebbe sostituire il regola­
mento (CECA, CEE, Euratom) n. 1826/69 del Consi­
glio ( 4 ). Quest'ultimo dovrebbe pertanto essere abrogato 
a decorrere dal 25 novembre 2015, dopo un periodo 
transitorio. 

(19) È necessario prevedere un periodo transitorio dall'entrata 
in vigore del presente regolamento fino al 24 novembre 
2015, durante il quale sarà ancora possibile rilasciare e 
usare i lasciapassare a norma del regolamento (CECA, 
CEE, Euratom) n. 1826/69. Tuttavia, tale possibilità tran­
sitoria dovrebbe essere applicata in maniera tale da far sì 
che, dal momento in cui i lasciapassare cominceranno a 
essere rilasciati a norma del presente regolamento, non 
sia più rilasciato alcun lasciapassare a norma del regola­
mento (CECA, CEE, Euratom) n. 1826/69, e che siffatti 
lasciapassare ancora in circolazione siano sistematica­
mente sostituiti entro il 24 novembre 2015. Quest'impo­
stazione limiterà il più possibile il periodo durante il 
quale le due forme di lasciapassare circoleranno simulta­
neamente, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Ambito di applicazione 

1. Il lasciapassare è concesso nell'esclusivo interesse del­
l'Unione ai membri delle istituzioni dell'Unione di cui al para­
grafo 2, e ai suoi agenti. È rilasciato ai funzionari e agli agenti 
secondo le condizioni stabilite all'articolo 23 dello statuto dei 
funzionari e agli articoli 11 e 81 del regime applicabile agli altri 
agenti dell'Unione. Il lasciapassare può essere rilasciato, esclusi­
vamente nell'interesse dell'Unione, in via eccezionale e con le 
debite giustificazioni, a richiedenti speciali, conformemente al­
l'allegato II.

( 1 ) Regolamento (CE) n. 1683*95 del Consiglio, del 29 maggio 1995, 
che istituisce un modello uniforme per i visti (GU L 164 del 
14.7.1995, pag. 1). 

( 2 ) Regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consi­
glio, del 18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone 
fisiche in relazione al trattamento dei dati personali da parte delle 
istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circola­
zione di tali dati (GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1). 

( 3 ) Regolamento (CE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che stabilisce le regole finanzia­
rie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il rego­
lamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 (GU L 298 del 26.10.2012, 
pag. 1). 

( 4 ) Regolamento (CECA, CEE, Euratom) n.1826/69 del Consiglio, del 
15 settembre 1969, che stabilisce la forma dei lasciapassare rilasciati 
ai membri e agli agenti delle istituzioni (GU L 235 del 18.9.1969, 
pag. 1).

 


